
Progetto Ulisse 2101: 
Giovani, aiutiamoli a restare 

 
 

 
 
 
 
 

Proposta di realizzazione di un  

Polo Tecnologico  

per gli ITS della Regione Campania 

 
 

 
https://www.distrettorotary2101.org/progetto-ulisse/ 

 

 
 
 
A cura di: 

Michelangelo Ambrosio 
Già Dirigente di Ricerca dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) 

   Governatore 2010-11 del Rotary International per Campania, Calabria e Territorio di Lauria 
   Responsabile del Progetto “Ulisse 2101: Giovani, aiutiamoli a restare” del Rotary International, Campania 
   Via Andrea Boscoli 10, 80044, Ottaviano (Na)   Tel. 339 5451443 

Michelangelo.ambrosio@gmail.com 
 
 
 

Hanno collaborato al progetto: 
Giovanni D’Avenia  Presidente del Centro Studi Super Sud 
Aniello Savarese Già Presidente ITS Fondazione BACT 
Salvatore Lauro Già Senatore della Repubblica - Presidente Società Alilauro 
Roberto Scarpa Prof. Emerito Università di Salerno e Presidente del Consiglio Scientifico dell’ITS Ermete 
 
 
 
 
 

https://www.distrettorotary2101.org/progetto-ulisse/
mailto:Michelangelo.ambrosio@gmail.com


Indice: 
 

Pag. 1  Locazione 

Pag. 3 Motivazioni 

Pag. 4 Attività del Rotary International per gli ITS Campani 

Pag. 5 Proposta di costituzione di un Polo di Alta Tecnologia a supporto degli ITS: 

Pag. 6 Fase 1: Polo di Orientamento Scolastico presso la Stazione Marittima  

Pag. 8 Fase 2: Polo di Alta Tecnologia per gli ITS Campani 

Pag. 11 Fase 3: Polo Tecnologico ITS Academy della Regione Campania 

 
 

 
La stazione Marittima del Porto di Napoli vista dal mare 
 
 
 



1 
 

Progetto di Polo Tecnologico per gli ITS Campani 

Vision: creare un polo di aggregazione con laboratori di alta tecnologia dove tutti gli ITS presenti in Campania 
possano tenere i loro corsi e usufruire di laboratori di uso comune dove avviare percorsi di specializzazione 
sull’utilizzo di tecnologie innovative, sfruttando le competenze di docenti scolastici, universitari e aziendali. 

Location: Stazione Marittima di Napoli. 

Vantaggi: 
1. Ampi spazi al centro della città facilmente raggiungibili in ferrovia (treni e metropolitana), da mare 

(traghetti e aliscafi per le isole del Golfo di Napoli e per la costiera sorrentina), da cielo (collegamento 
metropolitano con l’aeroporto di Capodichino) e da terra (strade e autostrade) 

2. Disponibilità di servizi di ogni genere, dalla guardiania alle pulizie ai parcheggi etc. Presenza del più 
grande Centro Congresso di Napoli, di un grande albergo a 4 stelle, di un centro commerciale, di 
negozi, bar e servizi di ristorazione. 

3. Polo di arrivo di navi, turisti, merci e visitatori 
4. Immediatamente all’esterno la parte centrale della città con il Comune, la Galleria, Teatri e servizi di 

ogni genere e delle maggiori Università campane: Federico II, Parthenope, Orientale e Suor Orsola 
Benincasa. 

5. Possibilità di ospitare studenti liceali per incontri di orientamento e presentazione dell’offerta 
formativa di tutti gli ITS. 

 

 
La Stazione Marittima vista da terra 
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La Stazione Marittima vista dal mare 
 

 
Piazza Municipio e stazione marittima 
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Motivazioni 

La situazione degli ITS campani non è delle migliori. Benchè essi esistano dal 2008, in quindici anni di attività 
non hanno prodotto risultati apprezzabili nella formazione tecnico-culturale post-diploma dei nostri giovani. 
Le cause sono molteplici e vanno da un mancato impegno in campagne di orientamento scolastico nelle 
Scuole Secondarie Superiori della nostra Regione, a una dislocazione delle sedi in poche aree che lasciano 
esclusi ampi territori, a un limitato supporto di quelle realtà industriali che dovrebbero trarre vantaggio dalla 
formazione tecnico-professionale dei giovani neodiplomati, e varie altre. Di conseguenza, pur avendo la 
Regione Campania un numero di ITS superiore a Puglia, Emilia Romagna, Piemonte e Veneto, il numero di 
percorsi didattici e il numero di diplomati per ITS in Campania è sensibilmente minore (meno della metà) dei 
diplomati delle altre Regioni. 

              

Ancora più grave è la situazione dell’inserimento professionale dei giovani diplomati nei nostri ITS i quali 
mediamente avviano all’impiego appena 15 diplomati cadauno, con una percentuale di inserimento 
lavorativo nell’industria di appena il 55% contro una media nazionale dell’80%. 

                 

Meglio di noi fanno addirittura Calabria, Marche e Sicilia. 

Dal 2015 al 2022, in sei anni di attività, i nostri nove ITS hanno diplomato in tutto 542 giovani (n media 10 per 
ITS per anno) e di questi solo 360 (6-7 per ITS per anno) hanno trovato impiego nell’industria. Non deve quindi 
meravigliare se i giovani della Campania preferiscono frequentare ITS di altre Regioni meglio organizzate e 
con percorsi di formazione più rispondenti alle moderne esigenze delle imprese indicate dal Programma 
Europeo Industry 4.0. (Dati ricavati dal rapporto INDIRE 2022 https://www.indire.it/progetto/its-istituti-
tecnici-superiori/numeri-its/) 

https://www.indire.it/progetto/its-istituti-tecnici-superiori/numeri-its/
https://www.indire.it/progetto/its-istituti-tecnici-superiori/numeri-its/
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Attività del Distretto 2101 del Rotary International 

La diaspora inarrestabile dei nostri giovani ha spinto il Rotary International a mettere le proprie strutture (72 
Club dislocati in tutta la Regione) e le alte professionalità dei propri soci (2700 professionisti altamente 
qualificati) a collaborare con le nostre Istituzioni avviando una campagna di Orientamento all’Istruzione 
Duale Post Diploma nella nostra Regione (Progetto Ulisse 2101). Dal marzo 2022 a oggi, maggio 2023, sono 
stati fatti 27 incontri di orientamento in altrettante scuole secondarie superiori di tutta la Regione 
coinvolgendo più di un migliaio di studenti con i loro docenti, riscontrando purtroppo ovunque una generale 
mancanza di informazione sia tra gli studenti sia tra i docenti. Sono state anche stampate delle guide 
complete con tutte le informazioni relative agli ITS nazionali e campani ed è stato creato un sito internet 
(https://www.distrettorotary2101.org/listruzione-duale-post-diploma-in-campania/) raggiungibile anche 
tramite QRcode contenente tutte le informazioni relative a queste strutture di formazione. Sono state 
attivate inoltre le nostre relazioni con gli Atenei, con le strutture industriali, con i Distretti Rotary delle altre 
Regioni Italiane e con le rappresentanze diplomatiche presenti a Napoli (73 Consolati stranieri) esortando i 
nostri docenti e i nostri professionisti a sostenere le attività degli ITS e allargarne lo spettro di azione. 

In questa attività di orientamento abbiamo avuto modo di conoscere le reali capacità operative dei nostri ITS 
individuandone i punti deboli. Le principali problematiche da affrontare possono essere sintetizzate nei 
seguenti punti critici: 

1. Esiguità della composizione dei nostri ITS che in genere riescono ad avviare un solo corso all’anno, ai 
quali ogni anno aderiscono al massimo 25 studenti che alla fine si riducono a 15 diplomati in media.  

2. Concentrazione dei corsi in poche sedi, con larghe aree del Territorio completamente sguarnite. 
3. Esiguità del tessuto industriale coinvolto nelle Fondazioni ITS che tuttavia non vogliono che altre imprese 

si aggreghino alla struttura già costituita in Fondazione. 
4. Mancanza di laboratori di Alta Tecnologia che consentano di offrire una formazione professionale 

altamente qualificata quale quella che oggi viene richiesta in tutti i settori, specialmente quelli 
riconducibili alle discipline STEM (Scienza, Tecnologia, Ingegneria e Matematica)  

5. Assenza di volontà di aggregazione tra più ITS (Campus ITS) per offrire una formazione più completa e 
adeguata alle richieste della moderna industria e delle moderne tecnologie. 

 

A titolo di confronto riportiamo un parallelo tra due Regioni del Sud, Puglia e Campania, per dimostrare che 
il problema vero non è nel divario tra Nord e Sud ma nella diversa struttura organizzativa e gestionale nelle 
due Regioni. 

          

(Rapporto INDIRE 2022 https://www.indire.it/progetto/its-istituti-tecnici-superiori/numeri-its/) 

A parità di ITS monitorati, in Campania rispetto alla Puglia risultano iscritti il 41% degli studenti, diplomati il 
43%, occupati solo il 28%. Il rapporto tra occupati e diplomati in Campania è del 55,2% mentre in Puglia si 
arriva la 81,3%. Tutto questo è dovuto al numero di imprese partner: 71 contro 141, cioè il 50%. Di 
conseguenza i finanziamenti statali disponibili per la nostra Regione sono proporzionalmente inferiori. 

https://www.distrettorotary2101.org/listruzione-duale-post-diploma-in-campania/
https://it.wikipedia.org/wiki/Scienza
https://it.wikipedia.org/wiki/Tecnologia
https://it.wikipedia.org/wiki/Ingegneria
https://it.wikipedia.org/wiki/Matematica
https://www.indire.it/progetto/its-istituti-tecnici-superiori/numeri-its/
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Proposta di costituzione di un Polo di Alta Tecnologia a supporto degli ITS 

Cambiare questo stato di cose non è semplice né immediato. Occorre un’azione radicale che permetta ai 
nostri ITS di offrire una istruzione di alto livello pienamente rispondente alle esigenze del tessuto industriale 
presente nella nostra Regione, il cui coinvolgimento va ampliato in tutti gli ITS e in tutti i settori. Ma occorre 
anche la realizzazione di strutture innovative che permettano la formazione di tecnici specializzati di alto 
livello e grande professionalità. In altre parole bisogna realizzare Laboratori di Alta Tecnologia dove gli ITS 
possano organizzare corsi di Alta Formazione con la collaborazione di docenti degli Atenei, degli Enti di 
Ricerca e di Industrie interessate alle problematiche e ai fondi europei del programma Industry 4.0. 
Occorrono quindi competenze che nessun ITS può mettere in campo da solo. Nessuno di essi al momento è 
in grado di progettare un laboratorio di alta tecnologia, né tantomeno attrezzarlo, gestirlo e formare giovani 
del livello professionale richiesto dall’innovativa ITS Academy per il conseguimento del diploma EQF di sesto 
livello professionale.   

Ma occorre anche una diffusa e capillare operazione di orientamento scolastico estesa a tutte le Scuole 
Secondarie Superiori, con i loro docenti e con le famiglie degli studenti che purtroppo hanno radicato la 
convinzione che senza una laurea non si è nessuno, mentre oggi spesso un tecnico specializzato viene pagato 
molto meglio di un universitario o di un laureato. L’attività svolta dal Rotary è stata pionieristica, ma non può 
raggiungere tutte le scuole né essere ripetuta anno per anno. Va ribaltata la procedura: non bisogna andare 
nelle scuole, ma fare in modo che siano le Scuole a portare i loro studenti presso centri di informazione sugli 
ITS così come attualmente avviene con gli Atenei. 

Per rimediare infine alla dispersione degli ITS che attualmente restano confinati nel proprio territorio di 
origine, a volte neanche in una città ma in un paese, magari anche di difficile accesso con problemi di viabilità, 
si può pensare a creare quei CAMPUS ITS Academy, già previsti dalla normativa, sia tematici sia 
multidisciplinari, connessi a ITS e industrie anche di altre Regioni. Il Campus offrirebbe ampie offerte 
formative integrabili con grande risparmio organizzativo e ampie soluzioni di inserimento professionale. 

Per questi motivi il progetto elaborato in questo documento prevede tre fasi di attuazione, ognuna 
autonoma rispetto alla successiva, per cui i problemi verrebbero affrontati progressivamente in ordine di 
maggiore importanza, minore complessità e crescente sforzo organizzativo. Sono previste infatti tre fasi, 
tutte da realizzare nell’area del Porto di Napoli: 

1. Creazione di un Polo di Orientamento Scolastico per gli ITS della Regione Campania presso la Stazione 
Marittima del Porto di Napoli, dove gli ITS possono usufruire di supporto logistico e didattico e le scuole 
possono portare i loro studenti diplomandi per farli incontrare con i rappresentanti degli ITS e avere tutte 
le informazioni e la documentazione possibile e utile per una scelta cosciente e motivata di formazione 
post diploma adeguata alle loro competenze e rispondente alle loro aspirazioni.  

 
2. Creazione di Laboratori Didattici di Alta Tecnologia e di Tecnologie Innovative (STEM) per dare agli ITS 

la possibilità di offrire una formazione di Alta Specializzazione e organizzare corsi triennali per il 
conseguimento di diplomi di sesto livello con l’aiuto di docenti universitari e docenti industriali. Lo spazio 
per questi laboratori è al momento anche esso disponibile presso la Stazione Marittima del Porto. 

 
3. Creazione di un Polo Tecnologico per tutti gli ITS della Regione Campania, che avrebbero tutti e sedici 

una loro sede principale nell’area del porto accedendo quindi a tutti i servizi e ai laboratori di Alta 
Tecnologia, usufruendo al contempo del sostegno di Università e Industrie. L’integrazione dei servizi e 
delle docenze creerebbe un Polo di Eccellenza unico in Italia, esportabile poi nelle altre Province 
Campane. Lo spazio previsto è presso gli edifici del Molo San Vincenzo (5.500 mq), attualmente 
anch’esso disponibile, facilmente raggiungibile al pari della Stazione Marittima e ad essa prospiciente. 
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Fase 1: Polo di Orientamento Scolastico per gli ITS della Regione Campania  

Spazi disponibili 
Nell’area del porto di Napoli sono disponibili ampi spazi che consentirebbero la dislocazione di tutti e 16 gli 
ITS presenti in Campania per cui a regime si potrebbe creare un polo tecnologico ITS con servizi comuni per 
tutti. Al momento possiamo tenere presente la disponibilità degli spazi migliori dislocati direttamente nella 
Stazione Marittima. 
 
Il Polo di Orientamento può essere realizzato negli spazi ancora liberi al primo piano della Stazione Marittima 
nella stessa area del Centro Congressi. Questi spazi sono gestiti dalla società Terminal Napoli S.p.A. che, per 
atto concessorio dell’Autorità Portuale, sono stati oggetto di restauro e riorganizzazione, nel rispetto delle 
linee architettoniche originali. L’edificio ospita un terminal crocieristico, un centro congressi, un centro 
commerciale ed un hotel a quattro stelle. L’area offre ampia disponibilità di parcheggio auto a pagamento 
oltre a car valet per i soli ospiti crocieristici. L’imminente apertura della nuova fermata della metropolitana, 
avvicinerà ulteriormente la Stazione Marittima alla città, offrendo la possibilità di spostamenti comodi e 
veloci, direttamente dal porto. La Terminal Napoli S.p.A. è una società per azioni partecipata da: Costa 
Crociere, Royal Caribbean Cruise Line, MSC Crociere, Marinvest, Alilauro. 
 

 
Alilauro gestisce anche una area di 400 mq adibita a uffici, immediatamente disponibile al costo di circa 
80.000 euro/anno (vedi mappa). Sono spazi già arredati e organizzati dove potrebbero essere ospitate 
rappresentanze degli ITS durante giornate di orientamento scolastico organizzate con le scuole, sull’esempio 
degli ITS molto più estesi che in altre Regioni riescono a organizzare autonomamente visite degli studenti e 
incontri di orientamento direttamente nelle proprie sedi. La presenza di ampi parcheggi, negozi e ristoranti, 
l’ubicazione centrale e i collegamenti stradali e ferroviari permettono un rapido accesso sia da terra sia da 
mare, permettendo così anche alle scuole delle isole del Golfo di Napoli di accedere agli incontri e ai corsi. La 
presenza nelle immediate adiacenze degli Atenei permetterebbe il coinvolgimento di docenti universitari e, 
reciprocamente, la possibilità per gli Atenei di avvalersi di spazi e di laboratori per attività didattiche. 
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Di seguito la mappa di questi spazi con la loro metratura. 
 

 
 
L’area è direttamente utilizzabile nell’immediato, è completa di servizi e può agevolmente ospitare uffici di 
segreteria e corsi di formazione. La presenza di una sala riunioni permette anche incontri di programmazione 
e pianificazione di attività con le industrie e gli Atenei. 
 
L’occupazione immediata di questi spazi e una loro gestione oculata costituirebbe un solido punto di partenza 
con una ricaduta mediatica enorme che favorirebbe molto la diffusione dell’immagine e dell’importanza degli 
ITS. Consentirebbe inoltre ai sette nuovi ITS di avviare da subito una campagna di informazione sui loro 
obiettivi e sulla loro organizzazione.  
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Fase 2: Polo di Alta Tecnologia per gli ITS Campani  

Tra i più urgenti laboratori da attrezzare per potere sostenere le sfide del programma Industry 4.0 e per 
catturare finanziamenti dal PNRR sono prioritari i seguenti: 

• IoT (Internet of Things), automazione, sensoristica e robotica. Ci si avvia ormai a un mondo in cui gli 
oggetti interagiscono tra di loro e con le persone consentendo la realizzazione di smart city, smart home, 
domotica, etc. E’ il nuovo mondo del Metaverso, processo inevitabile della convergenza digitale 
intrapresa l’ultimo decennio del secolo scorso, e che affonda le sue origini profondamente nel pensiero 
e nell’economia moderna. L’IoT ormai si sta diffondendo a macchia d’olio in tutti i settori sociali, 
professionali, industriali e assistenziali. Conoscere e saper gestire questi oggetti sarà un bagaglio 
indispensabile per qualunque tecnico professionale. Ormai il settore turistico, quello ingegneristico, 
trasporti, efficientamento energetico, problematiche ambientali, agroalimentari, sociali e assistenziali 
non ne possono più fare a meno, anche se, al pari della rete internet, non ci si rende conto della sua 
esistenza e della sua importanza perché permea le cose e lo spazio intorno a noi grazie a collegamenti 
wireless invisibili e inavvertibili, ma presenti in ogni dove. Gestire questi collegamenti e servirsene per 
qualunque esigenza è già ora una professione molto ricercata. 
 

• Tecnologie BIM (Building Information Modelling) per edilizia e costruzioni.  BIM, in italiano significa 
Modellizzazione delle Informazioni di Costruzione e indica un metodo per l'ottimizzazione della 
pianificazione, realizzazione e gestione di costruzioni tramite aiuto di un software. Tramite esso tutti i 
dati rilevanti di una costruzione possono essere raccolti, combinati e collegati digitalmente. La 
costruzione virtuale è visualizzabile inoltre come un modello geometrico tridimensionale, riproducibile 
virtualmente in una camera immersiva. Il Building Information Modelling viene utilizzato nel settore edile 
per la progettazione e costruzione (architettura, ingegneria, impianti tecnici) ma anche ormai in tanti 
altri settori in cui si può avviare un progetto, seguirne la realizzazione, gestirlo e controllarlo. Dal 1° 
gennaio 2025 sarà obbligatoria in tutta Italia la gestione dei progetti tramite metodologia BIM e in 
Campania al momento nessuno sta provvedendo a formare tecnici per affrontare questa nuova realtà. 
 

• Utilizzo Nanomateriali per nautica, aeronautica, protezione costruzioni e protezione monumenti. La 
nanotecnologia è il punto focale di diverse discipline come la fisica quantistica, la biologia molecolare e 
la scienza dei materiali, ed è in grado di modificare la materia a scala atomica. Oggi i nanomateriali 
vengono diffusamente utilizzati per la difesa dell’Ambiente, della Salute, nel settore ferroviario, edile, 
nautico ed aeronautico, nella protezione di materiali metallici, condotte sottomarine, su tessuti, cuoio, 
vetri, pannelli solari, etc. In Campania non esistono tecnici in grado di applicare questi materiali, per cui 
la creazione di un laboratorio per l’insegnamento all’utilizzo di questa tecnologia permetterebbe la 
formazione di tecnici da impiegare in settori portanti dell’economia della nostra Regione, dall’edilizia ai 
trasporti nautici, ferroviari, aerei, etc. e nell’industria motoristica. Ma ne beneficerebbero anche i nostri 
Atenei e quegli Enti di Ricerca che stanno studiando le applicazioni delle nanotecnologie, principalmente 
nel settore farmaceutico e in quello energetico per cui si potrebbe creare una stretta interconnessione 
tra la formazione universitaria e quella tecnologica. 
 

• Efficientamento energetico e fonti energetiche rinnovabili. La crisi energetica attuale originata dalla 
guerra tra Russia e Ucraina ha dimostrato la fragilità di un sistema di approvvigionamento globalizzato 
dei tradizionali prodotti utilizzati nella produzione di energia, in primis petrolio e gas. I Paesi Europei ne 
risultano particolarmente colpiti per cui si è stati costretti a rivedere velocemente tutto il sistema e a 
cambiare le fonti di approvvigionamento. Tutto questo ha dimostrato l’importanza di sistemi di 
produzione di energia da fonti naturali locali rinnovabili e non inquinanti, tipo l’energia solare, quella 
eolica, quella geotermica e quella ricavabile da impianti idroelettrici e dalle biomasse. La nostra Regione 
è ricca di queste fonti di energia, che potrebbero assicurare alla Campania l’indipendenza energetica 
ricorrendo a quanto esiste nel nostro Territorio e che può essere utilizzato senza limiti e senza alcun 
impatto ambientale. Basti pensare alle sorgenti geotermiche presenti nel Golfo di Napoli e nelle sue isole 
che, con le moderne tecnologie, potrebbero essere utilizzate senza alcun impatto ambientale negativo. 
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Inoltre le moderne tecnologie citate precedentemente: l’uso dell’IoT, l’eu-domotica e l’applicazione di 
nanomateriali, permetterebbe di limitare fortemente gli sprechi e l’utilizzo di energia “nobile” quale 
quella elettrica. L’efficientamento energetico è un imperativo categorico per la società attuale e molte 
nostre industrie sono coinvolte in tutti i relativi settori. L’attivazione di una sezione di Alta Tecnologia per 
l’efficientamento energetico aprirebbe ai giovani e agli ITS grandi possibilità di formazione professionale 
e sicuro impiego nel tessuto industriale locale. 
 

• Laboratorio linguistico. La formazione duale post-diploma non può ignorare l’esigenza di approfondire 
la conoscenza delle lingue, in primis l’inglese. Ma in un mondo globalizzato ormai i rapporti internazionali 
necessitano di figure professionali in grado di intendere, esprimersi e, se possibile, padroneggiare più 
linguaggi o linguaggi finora poco diffusi. I popoli del sud est asiatico sono in pieno sviluppo industriale e 
la movimentazione di merci e lo sviluppo del turismo impone figure professionali al momento 
difficilmente reperibili. Nel porto di Napoli ormai approdano continuamente gigantesche navi da crociera 
che trasportano migliaia di turisti ogni giorno. Il 25% di questi turisti stranamente non scende a terra 
preferendo rimanere nella Stazione Marittima dedicando tempo ai tanti negozi presenti. Quale migliore 
palestra di esercitazione per giovani interessati ad approfondire le conoscenze linguistiche che ritengono 
utili per la loro attività professionale? La docenza potrebbe essere accurata ed assicurata dall’Università 
degli Studi di Napoli “L’Orientale”, la cui sede principale è praticamente prospiciente all’area portuale e 
che a sua volta potrebbe utilizzare i laboratori ITS come base di esercitazione per i suoi studenti. 

 
• Camera immersiva per simulazioni e ricostruzioni 3D. Lo sviluppo tumultuoso della cibernetica e delle 

comunicazioni ha creato nuovi strumenti didattici di grande efficacia che stanno pervadendo piano piano 
ogni settore sociale e industriale. “L’“aula immersiva” è la nuova frontiera della didattica in cui 
l’ambiente, dinamico e inclusivo, permette a tutti, anche ai disabili, di poter accedere ai contenuti 
multimediali (come avviene in alcuni musei e mostre più aggiornate a livello tecnologico). Si ha la 
possibilità di essere proiettati nel tempo e nello spazio, con contenuti che riguardano più materie. L’“aula 
delle meraviglie”, altrimenti denominata, permette di alternare epoche e luoghi, in modo semplice e 
immediato, senza supporti estranei (e, per alcuni, considerati fastidiosi), come visori od occhiali 
speciali. Nell’aula immersiva, è possibile usufruire di immagini che spaziano, nell’arco di pochi secondi, 
attraverso l’intero scibile umano, dalla Bibbia, alla storia, alla geografia, all’astronomia, alle lingue, 
all’arte e ai musei.” (Fonte: https://www.interris.it/copertina/aula-immersiva-ultima-frontiera-
didattica/). Lo stesso Istituto INDIRE ha sentito l’esigenza di promuovere la “Didattica Immersiva”, 
realizzando la piattaforma tecnologica “edMondo”, un mondo virtuale a supporto dell’innovazione 
didattica rivolto a docenti e studenti (https://www.indire.it/progetto/didattica-immersiva/) della scuola 
italiana. Un laboratorio informatico immersivo può inoltre essere corredato di ricostruzioni virtuali 3D 
che permettono di visualizzare i risultati dei progetti o dei macchinari e interagire con essi studiandone 
l’efficienza e l’operatività. La progettazione in qualunque settore, ingegneristico, meccanico, navale, 
aeronautico, etc., potrebbe essere resa interattiva e integrata con la parte IoT, con la progettazione BIM, 
con l’applicazione di nanomateriali e con le soluzioni di efficientamento energetico.  
Non esiste in Campania un simile strumento didattico e ne trarrebbero beneficio anche i nostri Atenei. 

 

Spazi occupabili: Area ex-discoteca (500+500 mq)  

All’estremità dello stesso edifico nel quale sono ubicati gli spazi per gli uffici esiste un’ampia area di due 
piani di 500 mq cadauno con vista fronte mare ai quali si può accedere sia dal piano terra sia 
direttamente dall’area degli uffici descritta precedentemente. Sono quindi spazi ideali per l’installazione 
di Laboratori Didattici dove tenere corsi di formazione per tutti gli ITS che potrebbero condividere queste 
risorse preziose e avviare corsi di formazione triennali dando vita alla ITS Academy. I laboratori 
diventerebbero un Polo di sviluppo e di perfezionamento anche per le Industrie e per gli Atenei, vista 
l’assenza di strutture del genere nella nostra Regione. Di seguito riportiamo mappe dell’area con una 
possibile dislocazione dei laboratori ed elenchiamo alcuni esempi di utilizzo da parte di alcuni ITS. 

https://www.interris.it/copertina/aula-immersiva-ultima-frontiera-didattica/
https://www.interris.it/copertina/aula-immersiva-ultima-frontiera-didattica/
https://www.indire.it/progetto/didattica-immersiva/
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1.1. ITS Mare – Esercitazioni in camera immersiva, su navi e su traghetti …. Utilizzo nanomateriali per 

imbarcazioni --- Esercitazioni su navi e capitaneria di porto … Docenti Parthenope … Studenti dalle 
isole … Smart technology per ambienti e nautica … 

1.2. ITS ERMETE    Laboratori e modellizzazioni BIM … Utilizzo nanomateriali per costruzioni … 
Automazione e biodomotica … Geotermica ed efficientamento energetico … Docenti Architettura e 
Ingegneria Federico II …  

1.3. ITS BACT /  MA.DE    Esercitazioni ovunque – Accoglienza – Hotel – Sala Congressi, etc. …  
Applicazioni tecnologie IoT per turismo, accoglienza, etc. … Applicazione nanomateriali x protezione 
e Tag monumenti … Ricostruzioni virtuali in camera immersiva … IoT per B&B … Esercitazioni e stage 
in loco … Mostre e laboratori di produzione ceramiche, coralli, etc. … Laboratorio linguistico … 
Docenti Orientale … 

1.4. ITS Fondazione Bruno   Meccanica, robotica, automazione, aviazione … Utilizzo nanomateriali … IoT e 
automazioni … Camera immersiva … 
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Fase 3: Polo Tecnologico ITS Academy della Regione Campania  

La fase finale di questo progetto prevede la costituzione di un Polo di Alta Formazione dove tutti gli ITS della 
Regione possono trovare spazio per attività didattiche e di laboratorio, assistiti da docenti universitari e dalle 
industrie collaboranti. Gli spazi occupabili per questo grande polo di almeno 5.000 mq è quello costituito 
dagli edifici presenti lungo il Molo San Vincenzo, sempre all’interno del Porto di Napoli, prospiciente e 
raggiungibile a piedi dalla Stazione Marittima e dalla stazione metropolitana che da giugno collegherà 
l’aeroporto di Napoli allo scalo degli aliscafi. 
 

 
 

 
 
La mappa chiarisce bene la situazione logistica. Nel complesso descritto potrebbero trovare posto anche altre 
strutture sinergiche, quali uno Sportello INVITALIA per la promozione dell’imprenditoria giovanile attraverso 
corsi di imprenditoria e gestione aziendale tenuti dai vari ITS. Possono essere organizzate Mostre ed 
esposizioni, Congressi tematici, Hackathon formativi e quanto altro utile allo sviluppo professionale e 
industriale. Il supporto industriale verrebbe assicurato e sostenuto sia da imprenditori locali (Confindustria, 
FederCostruzioni, CSSS, Compagnie turistiche e navali, etc.) sia da Industrie e organizzazioni di altre Regioni 
con le quali il Rotary ha già avviato un discorso di possibile collaborazione (ex. 4Word360 di Torino) 
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Il Rotary International farà da volano super partes mettendo a disposizione delle Istituzioni le risorse 
professionali dei propri soci e sostenendo corsi di orientamento nelle scuole della nostra Regione. 
 
Metteremo inoltre a disposizione i contatti e le convenzioni esistenti tra Club e Distretti Rotary in tutta Italia 
e in campo Internazionale per attirare sinergie e investimenti economici nella nostra Regione. 
 
Ci auguriamo che la Regione Campania, le nostre realtà industriali, i nostri Atenei e gli ITS campani sposino 
questo progetto e lavorino in sinergia per ribaltare una situazione che giorno per giorno diventa sempre più 
drammatica a causa della diaspora dei nostri giovani che sta desertificando il futuro della nostra struttura 
sociale. 
 
Ottaviano, 2 maggio 2023 
 
Michelangelo Ambrosio 
Già Dirigente di Ricerca dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) 
Governatore 2010-11 del Rotary International per Campania, Calabria e Territorio di Lauria 
Responsabile del Progetto “Ulisse 2101: Giovani, aiutiamoli a restare” del Rotary International, Campania 
Via Andrea Boscoli 10, 80044, Ottaviano (Na)   Tel. 339 5451443 
Michelangelo.ambrosio@gmail.com 
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